


 
 
           COMUNE DI PISTICCI 

 
 

  
 
 

 
 
 
 
 

Regione Basi l icata  
 

PROVINCIA DI MATERA 
 

 
 

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 

  
 
 
 

 
RISCHIO AMBIENTALE 

LE POSSIBILI SORGENTI DI CONTAMINAZIONE 
Schede di  det tagl io  

 
 
 
 

 
 
 

 



 2

 

 INTRODUZIONE 
 
 

 

Le diverse tipologie di inquinamento diventano di interesse per la protezione civile quando il rischio 

ambientale è connesso alla probabilità che si verifichi un evento provocato da un’alterazione 

repentina dei parametri fisico-chimici caratterizzanti le matrici ambientali acqua, aria e suolo, con 

ricadute immediate o a breve termine sulla salute della popolazione residente in una data area e tale 

da comportare l’adozione di misure emergenziali straordinarie.  

 

 Molte realtà del territorio nazionale hanno sperimentato o vivono situazioni tali da richiedere un 

intervento normativo a carattere d’urgenza per la tutela dell’incolumità pubblica. In questo ambito, il 

Dipartimento della Protezione Civile è sempre più spesso chiamato ad intervenire. 

 

Il Dipartimento è inoltre coinvolto, in ambito di bonifiche di siti contaminati, nella gestione dei SIN - Siti 

di Interesse Nazionale ovvero quelle aree individuate in relazione alle caratteristiche del sito, alle 

quantità e pericolosità degli inquinanti presenti, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante in 

termini di rischio sanitario ed ecologico nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali. I 

Siti/Aree di Interesse Nazionale richiedono interventi urgenti ed interessano circa 316 comuni in tutte 

le regioni di italiane per circa 7 milioni di abitanti.   

 

Inoltre, il comune di Pisticci è interessato, insieme con i comuni di Ferrandina, Salandra, Grottole, 

Pomarico e Miglionico, dal sito di interesse nazionale (SIN) denominato “area industriale della Val 

Basento”. 
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Il rischio di contaminazione ambientale 

 

Il rischio ambientale è legato alla produzione, alla gestione e alla distribuzione di beni, servizi o 

prodotti di processi industriali, derivanti sia dai settori primario e secondario (agricoltura e industria), 

sia dal settore terziario (cosiddetto “dei servizi”), che possono costituire una causa di incidenti con 

ricadute nel breve periodo sulla salute della popolazione. 

 

Anche se l’alterazione dei parametri fisico-chimici dell’ambiente può essere causata da eventi 

naturali eccezionali, come ad esempio i fenomeni vulcanici secondari, il rischio ambientale deve 

essere considerato principalmente un rischio di natura antropica. 

La normativa vigente, pur prevedendo un regime di gestione ordinaria sui temi dell’ambiente, non 

esclude il ricorso a procedure di carattere emergenziale e straordinario qualora sia in pericolo la 

salute della popolazione che risiede in un’area soggetta al rischio in parola.  

 

 In effetti, molte realtà del territorio nazionale hanno sperimentato o vivono situazioni tali da richiedere 

un intervento normativo a carattere d’urgenza per la tutela dell’incolumità pubblica. In tale ambito, il 

Dipartimento della Protezione Civile è sempre più spesso chiamato ad intervenire ed impegnato su 

complesse problematiche che spaziano dall’emergenza in materia di rifiuti all’inquinamento idrico, 

dall'elettrosmog, alle problematiche connesse con la cessazione dell’utilizzo dell’amianto, sebbene 

tali tematiche non comportino necessariamente il ricorso alla deliberazione dello stato di emergenza 

e all’emanazione di ordinanze di protezione civile. 

 

Il territorio di Pisticci  è interessato da 56 sorgenti di possibile contaminazione, distinte in quattro 

categorie: siti bonificati, siti segnalati, siti arrivati a bonifica e siti non contaminati. 

Inoltre: 

- per i siti arrivati a bonifica, si allega il relativo progetto di bonifica (dove disponibile); 

- per i siti bonificati, si allega il relativo progetto operativo di bonifica (dove disponibile); 

- per i siti non contamonati, si allega il relativo rapporto di caratterizzazione ambientale (dove 

disponibile); 

 

Seguono le schede di dettaglio 

. 
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Il SIN Val Basento 

 

Il territorio di Pisticci è interessato, insieme con i comuni di Ferrandina, Salandra, Grottole, Pomarico 

e Miglionico, dal sito di interesse nazionale (SIN) denominato “area industriale della Val Basento”. 

Il sito è stato istituito con Legge n.179/2002 (G.U. 13/08/2002, n.189) e perimetrato ai sensi e per gli 

effetti del D.M. 26/02/2003. 

 

In data 19 giugno 2013 è stato stipulato tra MISE, MATTM e Regione Basilicata l’APQ “CBMT 

Bonifiche Siti Inquinati interesse Nazionale (SIN) Tito e Valbasento” finanziato con Delibera CIPE 

87/2012, che prevede la realizzazione di diversi interventi di caratterizzazione e/o bonifica nelle aree 

di Tito e Valbasento per un impegno finanziario pari a complessivi 46 MLN €, pressoché equi ripartiti 

tra i due SIN. Il MISE svolge l’Alta Vigilanza e garantisce l’erogazione delle risorse, il MATTM è 

autorità procedente nei SIN e garantisce lo svolgimento delle istruttorie tecniche per l’approvazione 

degli interventi previsti dall’Accordo, la Regione Basilicata ha il ruolo di soggetto attuatore e 

garantisce l’esecuzione degli interventi previsti dall’Accordo. 

 

 
Perimetro SIN Val Basento 

 

Si allega il verbale della conferenza di servizi istruttoria, relativa agli interventi di bonifica del SIN Val 

Basento.
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Perimetro SIN Val Basento e aree industriali (in verde) 
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Perimetro SIN Val Basento – territorio di Pisticci 
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Perimetro area industriale (Pisticci) 
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Perimetro area industriale (verde) e perimetro aree industriali libere (grigio) - Pisticci 
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Perimetro area industriale (verde), perimetro aree industriali libere (grigio) e perimetro SIN (Pisticci)
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ALLEGATO n.1 
S C H E D E  C E N S I M E N T O  D E L L E  P O S S I B I L I  S O R G E N T I  D I  

R I S C HI O  A M B I E N T A L E  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



#.Scheda cod. Comune Località Esito Responsabile Documenti allegati

01 BAS/2 Pisticci Pisticci Sito Bonificato ENI spa -

02 BAS/9 Pisticci Mastrogiulio Sito Segnalato - -

03 BAS/28 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

04 BAS/38 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

05 BAS/41 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

06 BAS/43 Pisticci La Recisa Sito Bonificato ENI spa -

07 BAS/44 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

08 BAS/48 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

09 BAS/49 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

10 BAS/50 Pisticci Pantoni Sito arrivato a bonifica ENI spa
Progetto operativo di Bonifica /  ENI / 

area pozzo Pisticci 23

11 BAS/55 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

12 BAS/61 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

13 BAS/64 Pisticci La Recisa Sito Bonificato ENI spa -

14 BAS/70 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

15 BAS/73 Pisticci Pantone Sito Bonificato ENI spa
Progetto operativo di Bonifica /  ENI / 

area pozzo Pisticci 18

16 BAS/74 Pisticci Pantone Sito non contaminato ENI spa -

17 BAS/78 Pisticci Pantone Sito arrivato a bonifica ENI spa
Progetto operativo di Bonifica /  ENI / 

area pozzo Pisticci 32,33,34

18 BAS/82 Pisticci Pantone Sito non contaminato ENI spa -

19 BAS/102 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

20 BAS/105 Pisticci S. Cataldo Sito Bonificato ENI spa
Progetto operativo di Bonifica /  ENI / 

area pozzo Pisticci San Cataldo 1

21 BAS/109 Pisticci S. Cataldo Sito non contaminato ITG srl

Rapporto di caratterizzazione 

ambientale /  ITG / area pozzo Pisticci 

San Cataldo 2

22 BAS/111 Pisticci La Recisa Sito Segnalato - -

23 BAS/119 Pisticci Ex pista Mattei Sito Segnalato - -

24 BAS/139 Pisticci La Recisa Sito Segnalato - -

25 BAS/161 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

26 BAS/171 Pisticci C.da Lavandaio Sito Segnalato - -

27 BAS/175 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

28 BAS/177 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

29 BAS/178 Pisticci Area industriale Sito arrivato a bonifica EQUIPOLYMERS S.r.l. -

30 BAS/180 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

31 BAS/181 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

32 BAS/191 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

33 BAS/192 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

34 BAS/193 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

35 BAS/194 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

36 BAS/201 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

37 BAS/235 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

38 BAS/246 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

39 BAS/287 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

40 BAS/309 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

41 BAS/316 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

42 BAS/317 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

43 BAS/325 Pisticci Pantone Sito Segnalato - -

44 BAS/332 Pisticci Santa Lucia Sito Segnalato - -

45 BAS/359 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

46 BAS/366 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

47 BAS/386 Pisticci Marina di Pisticci Sito non contaminato - -

48 BAS/389 Pisticci La Recisa Sito Segnalato - -

49 BAS/406 Pisticci Pisticci Sito Segnalato - -

50 BAS/408 Pisticci San Basilio Sito Segnalato - -

51 BAS/452 Pisticci Area industriale Sito Segnalato - -

52 BAS/453 Pisticci C.da Lavandaio Sito non contaminato - -

53 BAS/456 Pisticci SS 106 Km.440 Sito Segnalato - -

54 BAS/461 Pisticci Loc. Feroleto Sito non contaminato - -

55 BAS/464 Pisticci Pozzo 25,26,27 Sito non contaminato ENI spa -

56 BAS/477 Pisticci
San Basilio di 

Marconia
Sito Segnalato ENI spa -

RISCHO AMBIENTALE: INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI CONTAMINAZIONE
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1.0  INTRODUZIONE 

Il presente documento, redatto da ENSR Italia per conto di Eni S.p.A. Div. Exploration & 
Production, (di seguito Eni Div. E & P), costituisce il Progetto Operativo di Bonifica ai sensi della 
normativa vigente (D.Lgs. 152/06, Parte IV, Titolo V), per la contaminazione da idrocarburi pesanti 
(C>12) e idrocarburi leggeri (C�12), identificata nel terreno insaturo del sito “Pozzo Minerario 
Pisticci 18” (Tav. 1), ubicato nel Comune di Pisticci (Provincia di Matera).  

Il pozzo Pisticci 18, è situato in Basilicata in provincia di Matera e appartiene al giacimento di 
Pisticci, situato nella concessione di coltivazione idrocarburi denominata “Serra Pizzuta”. Il pozzo, 
mineralizzato a gas, è stato perforato nel 1962 raggiungendo una profondità di 1.555 m, ed è stato 
messo in produzione dal Marzo 1965 all’Agosto 1990. Attualmente il pozzo risulta chiuso e 
nell’area non sono presenti né impianti né strutture. 

Il presente documento, fa seguito al Piano della Caratterizzazione Ambientale (di seguito PdCA) 
del sito, redatto ai sensi del D.M. 471/99 da The IT Group Italia per conto di Eni S.p.A. div E & P. 
Le indagini di caratterizzazione (doc. rif. Relazione Tecnica di Indagine Ambientale, The IT Group, 
Aprile 2004) si sono articolate attraverso l’esecuzione di 8 sondaggi a carotaggio continuo di cui: 

- S1, S2, S4, S5, S6 e S7, ubicati internamente all’area del sito, spinti sino alla profondità di 5 m da 
p.c., 

- un sondaggio (S bianco), ubicato esternamente al sito indicativamente a 75 m dal confine Nord 
del sito, per verificare la qualità dei terreni nell’area circostante, spinto sino alla profondità di 5 m da 
p.c., 

- un sondaggio esplorativo (S3), per la verifica della presenza della falda freatica, spinto sino alla 
profondità di 15,0 m da p.c.. 

L’ubicazione delle indagini eseguite è riportata in Tav. 2.  

I risultati delle indagini di caratterizzazione svolte a Gennaio 2004 sono stati confrontati con i limiti 
imposti dal D.M. 471/99 per un uso del suolo di tipo Verde Pubblico, Privato e Residenziale, e 
hanno evidenziato la presenza di superamenti dei parametri Idrocarburi pesanti (C>12) e 
Idrocarburi Leggeri (C�12) in corrispondenza del sondaggio S6, alla profondità di 2,0 ÷ 3,0 m 
(rispettivamente: C>12: 1.100 mg/Kg, [CLA 50 mg/Kg] e C�12: 240 mg/Kg, [CLA 10 mg/Kg]). 

Al fine di definire l’estensione della contaminazione per la progettazione della bonifica del sito, la 
società The IT Group, per conto di Eni Div. E & P, ha effettuato nel mese di Giugno 2004, una 
campagna di indagine integrativa (doc. rif. Relazione Tecnica di Indagine Ambientale Integrativa, 
The IT Group, Agosto 2004). Tale indagine si è articolata nell’esecuzione di ulteriori 6 sondaggi 
geognostici di cui 5 (S6B÷S6F), spinti sino alla profondità di 4 m da p.c. e uno (S6A) fino alla 
profondità di 5 m da p.c., ed ubicati “a tripletta”, come riportato in Tav. 2, con l’obiettivo di delimitare 
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arealmente e verticalmente la contaminazione da Idrocarburi pesanti (C>12) e Idrocarburi Leggeri 
(C�12), riscontrata nel punto S6.  

I risultati delle indagini di caratterizzazione integrative svolte a Giugno 2004 sono stati confrontati 
con i limiti imposti dal D.M. 471/99 per un uso del suolo di tipo Verde Pubblico/Privato e 
Residenziale, e hanno evidenziato la presenza di contaminazione da Idrocarburi pesanti (C>12) in 
corrispondenza del sondaggio S6A, alle profondità di 3,0÷4,0 m (230 mg/Kg, [CLA 50 mg/Kg]) e  
Idrocarburi Leggeri (C�12) alla stessa quota (20 mg/Kg, [CLA 10 mg/Kg]). Il campione S6A, alla 
profondità di 2,0-3,0 m, ha evidenziato una contaminazione di Idrocarburi pesanti (C>12) pari al 
limite segnalato dal D.M. 471/99, di 50 mg/kg. 

Sulla base dei risultati delle indagini ambientali integrative condotte è stato possibile identificare un 
nucleo di contaminazione del sottosuolo insaturo ubicato nel settore Sud-Ovest rispetto alla testa 
pozzo (Tav. 2). 

Il presente documento descrive, quindi, la tecnologia di bonifica che si intende utilizzare (scavo e 
conferimento in discarica) per eliminare le passività ambientali rilevate in sito (terreno insaturo con 
superamenti delle concentrazioni di Idrocarburi pesanti (C>12) e Idrocarburi leggeri (C�12) rispetto 
ai limiti imposti dall’attuale D.Lgs 152/2006 per un uso del suolo di tipo Verde Pubblico/Privato e 
Residenziale. 

Si precisa che i limiti di bonifica previsti dalla normativa attualmente vigente corrispondono, per il 
caso in esame, alle Concentrazioni Limite Accettabili previste dal D.M. 471/99. 
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2.0  RIEPILOGO DELLE INDAGINI EFFETTUATE SULL’AREA 

Le fasi di indagine effettuate sull’area sono state condotte secondo i criteri e i limiti (CLA) imposti 
dal D.M. 471/99, tuttavia in questo paragrafo verranno riportate anche le CSC imposte dal D.Lgs 
152/2006, normativa attualmente in vigore. Si precisa che per quanto riguarda le passività 
ambientali riscontrate in sito (C>12 e C �12) entrambe le normative prevedono, rispettivamente, i 
limiti di 50 mg/kg e di 10 mg/kg, per un uso del suolo di tipo Verde Pubblico, Privato e 
Residenziale. 

2.1 Caratterizzazione ambientale: terreni 

I risultati delle indagini di caratterizzazione e delle indagini integrative hanno rilevato superamenti 
rispetto alla CLA/CSC (D.M. 471/99 Tab. 1, Col. A./D.Lgs 152/06, Allegato 5, Tab.1, Col. A) per il 
parametro Idrocarburi pesanti (C>12) e Idrocarburi leggeri (C�12) in corrispondenza di punti S6 
(2,0÷3,0 m), e S6A (3,0÷4,0 m) e valore pari al limite imposto per gli Idrocarburi pesanti (C>12) nel 
punto S6A (2,0÷3,0 m). Per un maggiore dettaglio si rimanda ai documenti “Relazione Tecnica di 
Indagine Ambientale, Pozzo Minerario Pisticci 18” e “Relazione Tecnica di Indagine Ambientale 
Integrativa, Pozzo Minerario Pisticci 18” redatti da The IT Group Italia S.r.l. rispettivamente nel 
mese di Aprile 2004 e Agosto 2004. 

I valori di concentrazione superiori ai limiti imposti dal D.M. 471/99 e dal D.Lgs 152/06, ottenuti 
durante le diverse fasi di indagine sopra richiamate, sono riportati nella seguente tabella (Tab. 2.1). 

Tab. 2.1 – Tabella riassuntiva delle passività ambientali riscontrate nel sito 
“Pozzo Minerario Pisticci 18”, - Pisticci - Matera 

Analisi Unità di 
misura 

Limite D.M. 471/99 – D.Lgs 152/06 
suoli ad uso verde 

pubblico/privato e residenziale 

S6 
(2,0÷3,0 m) 

S6A 
(2,0÷3,0 m) 

S6A 
(3,0÷4,0 m) 

Idrocarburi 
pesanti (C>12) mg/kg 50 1.100 50 230 

Idrocarburi 
leggeri (C�12) mg/kg 10 240 <5 20 

 

Inoltre, dalle analisi eseguite dai laboratori ARPAB, effettuate successivamente alla 
predisposizione del presente progetto, sono stati rilevati, in corrispondenza del sondaggio S6, 
superamenti dei limiti imposti dal D.M. 471/99 e dal D.Lgs. 152/06 relativamente ai seguenti 
parametri: 

− piombo (0,0 -1,0 m da p.c); 
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− rame (2,0 -3,0 m da p.c). 

2.2 Verifica della presenza di acque di falda 

Nel corso dell’esecuzione delle indagini di caratterizzazione di Gennaio 2004 è stato effettuato un 
carotaggio, denominato S3, condotto fino alla profondità di 15 m da p.c. allo scopo di rinvenire 
l’eventuale presenza della falda acquifera. 

Il sondaggio geognostico non ha rinvenuto la presenza della falda. 
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3.0  MODELLO CONCETTUALE 

Sulla base dei risultati delle indagini di caratterizzazione e delle indagini integrative condotte 
sull’area, si descrive, di seguito, il modello concettuale del sito. 

3.1 Stratigrafia del sottosuolo sito specifica 

L’esecuzione di sondaggi geognostici ha permesso di ricostruire la stratigrafia locale del 
sottosuolo, fino alla profondità di 15 m da p.c. (massima profondità indagata). La stratigrafia si 
presenta piuttosto disomogenea sull’area che può essere suddivisa in tre zone:  

Zona A - settore nord del sito comprendente la testa pozzo: 

1. da p.c. ad un massimo di circa 1,0 m: terreno di riporto costituito da sabbia, ghiaia e 
ciottoli; 

2. da circa 1,0 a circa 15,0 m: argilla compatta; 

Zona B - settore sud del sito: 

1. da p.c. ad un massimo di circa 5,0 m: argilla compatta; 

Zona C - settore ovest del sito delimitato dai punti S6, S6A; S6B e S6D, la stratigrafia risulta essere 
molto disomogenea, infatti si riscontrano dei livelli argillosi con spessori differenti intercalati 
da livelli costituiti da materiale di riporto. 

Durante la realizzazione del sondaggio denominato S3, spinto fino alla profondità massima di 15,0 
m da p.c., non è stata rilevata la presenza della falda acquifera. 

3.2 Sorgenti e potenziali fonti di contaminazione 

Il sito in oggetto è stato chiuso minerariamente nel 1991 pertanto non essendo in esercizio si 
esclude la presenza di sorgenti primarie di contaminazione. Si sottolinea che ad oggi non si sono 
mai verificati incidenti in sito che possano aver causato contaminazione del suolo. 

Il nucleo di contaminazione che è stato identificato nel terreno insaturo contaminato da Idrocarburi 
pesanti (C>12) e Idrocarburi leggeri (C�12) nei punti S6 e S6A, come rilevato nel corso delle 
indagini di campo svolte tra il Gennaio 2004 e il Giugno 2004, è inteso come potenziale sorgente 
secondaria di contaminazione, la cui sorgente primaria è riconducibile alle attività iniziali di 
perforazione del pozzo. 
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3.3 Estensione della contaminazione 

Al fine del dimensionamento dell’intervento di bonifica, è stata considerata un’estensione areale 
della contaminazione calcolando l'area della poligonale (Tav. 2) che unisce i punti conformi delle 
indagini integrative (triplette) e, laddove non disponibile la chiusura areale con triplette (sondaggio 
S6A), è stata considerata una distanza media tra il punto contaminato più esterno e il confine del 
sito. 

L'estensione verticale è stata ricavata considerando, nei casi di incertezza, un metro di franco per 
le situazioni di contaminazione superiori ai 100 mg/kg. In corrispondenza dei sondaggi S6 e S6A, 
la contaminazione è limitata verticalmente nella fascia compresa tra 2,0÷4,0 m da p.c., per quanto 
precedentemente detto. 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte è stata valutata un’area complessiva pari a circa 50 
m2 (Tav. 3) e un volume di terreno caratterizzato da passività ambientali pari a circa 100 m3.  

3.4 Possibili percorsi di migrazione 

Sulla base delle considerazioni precedentemente riportate in merito all’assenza della falda, non 
rinvenuta sino alla profondità massima indagata (15 m da p.c.) e al comportamento (bassa 
mobilità) degli Idrocarburi pesanti (C>12), è possibile escludere l’ipotesi di trasporto della 
contaminazione da Idrocarburi pesanti C>12 legato alla lisciviazione da parte delle acque 
meteoriche nel sottosuolo e successivamente nelle acque sotterranee. 

Gli Idrocarburi leggeri (benzine, gasolio, nafta) sono caratterizzati da densità minore di quella 
dell’acqua, da solubilità variabili e viscosità bassa o media. La volatilizzazione è un importante 
processo di rimozione di questi composti, che hanno anche la tendenza ad essere lisciviati dai 
terreni impattati verso l’acqua di falda. Tuttavia si sottolinea che a causa dell’assenza della falda e 
data la profondità della contaminazione riscontrata in sito (2,0-4,0 m da p.c.) i percorsi sopra 
esposti non possono essere considerati attivi. 

Inoltre, in considerazione del fatto che la contaminazione è stata riscontrata ad un minimo di due 
metri di profondità da p.c. è possibile escludere, quali percorsi di migrazione, il contatto dermico, 
l’ingestione di terreno contaminato e/o l’inalazione delle polveri. 

Si evidenzia inoltre che l’area è completamente recintata e l’ingresso è consentito solo al personale 
autorizzato da Eni Div. E & P. 

Durante le operazioni di scavo e movimentazione del terreno contaminato saranno utilizzati dagli 
operatori in campo tutti i dispositivi di protezione individuale richiesti, a tutela della salute dei 
lavoratori. 
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4.0  CRITERI DI SELEZIONE DELLE TECNOLOGIE DI BONIFICA 

4.1 Introduzione 

L’Allegato 3 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs. 152/06 individua i criteri generali secondo cui condurre 
gli interventi di bonifica e di messa in sicurezza permanente, evidenziando che “gli interventi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente devono assicurare per ogni sito in esame il 
raggiungimento degli obiettivi previsti con il minor impatto ambientale e la maggior efficacia, in 
termini di concentrazioni residue nelle matrici ambientali e protezione dell’ambiente e della salute 
pubblica”. 

I principali elementi su cui è necessario testare la validità della tecnica di bonifica individuata sono 
la fattibilità tecnica degli interventi e la garanzia che questi raggiungano gli obiettivi di bonifica 
prefissati, la valutazione dell’impatto ambientale complessivo e dei rischi cui sono esposti i recettori 
umani (compresi i lavoratori impiegati nelle opere di bonifica), i recettori ambientali, i tempi ed i 
costi associati prevedibili per gli interventi (comprensivi di controlli e monitoraggi post-operam). 

Considerata la ridotta estensione della contaminazione rilevata in sito (circa 114 m3), l’intervento di 
bonifica maggiormente applicabile, sotto il profilo tecnico ed economico, risulta essere lo scavo e il 
conferimento a discarica del terreno contaminato proveniente dal nucleo di contaminazione 
identificato nei punti “S6-S6A”, con presenza di terreno contaminato da Idrocarburi pesanti (C>12) 
e leggeri (C�12), nell’intervallo compreso tra 2,0 e 4,0 m da p.c.. 

Per quanto concerne il punto S6A tra 2,0÷3,0 m da p.c. la concentrazione di Idrocarburi pesanti  
(C>12) risulta essere pari alla CSC di riferimento per terreni ad uso verde pubblico, privato e 
residenziale. Data l’impostazione, descritta nel seguito, delle operazioni di rimozione dei terreni e 
stabilizzazione dei fronti di scavo, il punto S6A è stato comunque considerato nella stima del 
volume di terreno contaminato. 

Nelle sezioni successive si richiamano, in sintesi, i criteri principali di valutazione dell’applicabilità 
dell’intervento di bonifica selezionato, mentre nel successivo Capitolo 5 si descrivono nel dettaglio 
le modalità esecutive dell’intervento. 

4.2 Fattibilità tecnica e raggiungimento degli obiettivi di bonifica prefissati 

Come descritto nel modello concettuale, la profondità massima di contaminazione nel terreno si 
attesta a 4,0 metri da piano campagna ed è interamente contenuta nella matrice terreno insaturo. 

La rimozione del terreno contaminato tramite escavatore risulta dunque, dal punto di vista tecnico, 
un’operazione fattibile, in considerazione della massima profondità di scavo prevista e delle 
condizioni logistiche dell’area d’intervento.  
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L’intervento di scavo e conferimento a discarica del terreno contaminato è inoltre risolutivo ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi di bonifica, in quanto la contaminazione viene in tal modo 
totalmente rimossa.  

La tipologia di contaminazione rilevata in sito (Idrocarburi pesanti C>12 e Idrocarburi leggeri C�12), 
e i volumi di terreno contaminato complessivamente calcolati, non renderebbero conveniente 
l’applicazione di tecnologie alternative di bonifica “in situ” e/o di trattamento “off site”. 

4.3 Mitigazione dell’impatto ambientale e dei rischi complessivi 

La scelta di rimuovere e conferire in discarica il terreno contaminato (fino a circa 4,0 m da p.c.) 
risulta il compromesso migliore tra la necessità di raggiungere rapidamente gli obiettivi di bonifica 
per l’area in oggetto (limiti di concentrazione imposti dal D.Lgs. 152/06 per siti ad uso Verde 
Pubblico/Privato e Residenziale) e l’esistenza di impatti dal punto di vista ambientale legati allo 
scavo e alla movimentazione dei terreni stessi.  

La durata prevista degli interventi di rimozione e conferimento a discarica del terreno contaminato 
è pari complessivamente a circa 3 mesi, inclusi i tempi di attesa dei dati di laboratorio e di collaudo 
finale. Tale tempistica minimizza, di fatto, gli impatti in atmosfera derivabili dalla movimentazione 
del terreno durante le fasi di scavo e trasporto, la cui durata prevista è di circa 5 giorni. 

4.4 Valutazione dei tempi e dei costi d’intervento 

Sulla base dei volumi di contaminazione calcolati nel Modello Concettuale (Capitolo 3) si 
prevedono tempi effettivi di esecuzione delle attività di bonifica complessivamente pari a circa 51 
giorni lavorativi, come meglio specificato al Capitolo 6 ed in Allegato 2. 

La tecnologia di bonifica selezionata risulta essere dunque l’alternativa d’intervento più favorevole 
per il raggiungimento degli obiettivi di bonifica in tempi rapidi. 

I costi d’intervento associati alle attività di scavo e smaltimento del terreno contaminato dipendono 
dalla quantità finale di terreno che verrà asportato, e dal tipo di impianto presso il quale il materiale 
verrà conferito. Sulla base del calcolo del volume di terreno contaminato riportata nel Modello 
Concettuale (Capitolo 3), e tenendo conto dei costi di supervisione delle attività di bonifica, nonché 
delle analisi di caratterizzazione del terreno di scavo e delle analisi di collaudo di fondo scavo, i 
costi complessivi dell’intervento ammontano a circa 33.000 �.  

Si rimanda al Capitolo 7 per il computo metrico estimativo di dettaglio.  
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5.0  INTERVENTO DI BONIFICA  

Nel presente capitolo vengono descritti i flussi di terreno e le fasi di intervento relative alla bonifica 
e al ripristino del terreno. 

Terreno Provenienza m3 
Area di 

stoccaggio in 
sito 

Terreno pulito (P) 0,0÷2,0 m da p.c. del nucleo di 
contaminazione “S6-S6A” 

100 Area 1 

Terreno potenzialmente 
contaminato (PC) 

2,0÷4,0 m da p.c. del nucleo di 
contaminazione “S6-S6A” 

100 Area 2 

Terreno presunto pulito  
(PP) 

Scarpate laterali di sostegno e rampa di 
accesso al fondo scavo 

630 Area 3 

 

5.1 Fasi di intervento 

L’intervento di bonifica, consistente nello scavo del terreno contaminato e successivo conferimento 
ad impianto autorizzato, si articola nelle seguenti fasi operative: 

1. allestimento cantiere con delimitazione dell’area di lavoro e predisposizione dell’opportuna 
cartellonistica; 

2. predisposizione di tre aree di stoccaggio temporaneo dei cumuli di terreno, denominate Area1, 
Area 2 e Area 3 (Tav.3). Le aree saranno attrezzate con un telo impermeabile in HDPE, per 
evitare il contatto tra il terreno scavato e il suolo sottostante; 

3. escavazione del terreno pulito superficiale fino alla profondità di 2 m da p.c. nel nucleo “S6-
S6A”, stoccaggio dello stesso nell’Area1, predisposta per il terreno di scavo pulito (P); 

4. escavazione del terreno interessato dalla presenza di Idrocarburi pesanti (C>12) e di 
Idrocarburi leggeri (C�12) nel nucleo “S6-S6A”, da 2,0 m fino alla profondità di 3,0 m da p.c. 
(circa 50 m3), con stoccaggio dello stesso in corrispondenza dell’Area 2, predisposta per il 
terreno potenzialmente contaminato (primo cumulo - PC); 

5. escavazione del terreno interessato dalla presenza di Idrocarburi pesanti (C>12) e di 
Idrocarburi leggeri (C�12) nel nucleo “S6-S6A”, da 3,0 m fino alla profondità di 4,0 m da p.c. 
(circa 50 m3), con stoccaggio dello stesso in corrispondenza dell’Area 2, predisposta per il 
terreno potenzialmente contaminato (secondo cumulo - PC); 
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6. Contemporaneamente alle fasi esecutive di cui ai punti 3÷5 verranno eseguite le operazioni di 
escavazione del terreno presunto pulito circostante al nucleo di contaminazione, da 0,0 m fino 
alla profondità di 4,0 m da p.c. per la realizzazione di scarpate e stoccaggio dello stesso in 
corrispondenza dell’Area 3, (terreno presunto pulito – PP). Le scarpate saranno inclinate di 
40° rispetto all’orizzontale e sono state previste al fine di garantire le condizioni di stabilità 
delle pareti di scavo. Sarà inoltre realizzata una rampa di accesso al nucleo di contaminazione 
fino alla profondità di 4,0 m da p.c.. La rampa sarà inclinata con rapporto 1:4 per permettere la 
discesa/risalita dell’escavatore e del bilico; 

7. prelievo e analisi di due campioni compositi rappresentativi dei due cumuli di terreno di circa 
100 m3 stoccati temporaneamente in Area 2, ai fini della verifica della ammissibilità del rifiuto 
nelle discariche in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs 13/01/2003 n. 36 secondo i criteri 
definiti nel D.M. 3 Agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni; 

8. prelievo e analisi di un campione di terreno composito, ogni 100 m3 circa, rappresentativo dei 
cumuli di terreno potenzialmente pulito, stoccati temporaneamente in Area 3, per verificare la 
qualità del terreno e quindi la possibilità di riutilizzarlo in sito per il riempimento dello scavo in 
caso di non superamento delle CSC per siti ad uso Verde Pubblico/Privato e Residenziale; 

9. copertura con un telo impermeabile in PE del terreno contaminato rimosso per evitare 
fenomeni di eventuale dilavamento ad opera delle acque meteoriche; 

10. copertura con un telo impermeabile in PE dello scavo, lo stesso verrà assicurato per evitare 
rimozioni accidentali; 

11. collaudo dell’intervento tramite prelievo di n. 10 campioni di terreno dalle pareti e dal fondo 
dello scavo e successiva analisi di laboratorio degli stessi, al fine di certificare la qualità del 
terreno in sito e quindi verificare la completa bonifica dell’area; 

12. carico del terreno contaminato, trasporto e smaltimento presso impianto autorizzato, una volta 
disponibili i risultati di caratterizzazione dei cumuli in Area 2, per la verifica della idoneità 
dell’impianto ad accettare il terreno proveniente dallo scavo di bonifica. 

Per poter adempiere alle norme di sicurezza per la stabilizzazione dei fronti di scavo la scarpata da 
realizzare in prossimità del confine del sito comporterà la momentanea rimozione della recinzione 
del sito e la perimetrazione provvisoria con rete da cantiere di una porzione del terreno adiacente, 
come indicato in Tav. 3.  

Una volta confermato il buon esito del collaudo da parte delle Autorità competenti, si procederà al 
riempimento dello scavo con terreno esterno certificato, con il terreno risultato analiticamente non 
contaminato in fase di caratterizzazione proveniente dall’Area 1 (P), e con il terreno proveniente 
dall’Area 3 (PP) nel caso in cui le analisi chimiche di laboratorio ne confermassero la conformità. 
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5.2 Modalità d’intervento 

5.2.1 Procedura di caratterizzazione dei terreni 

Una volta accumulati nell’area di stoccaggio, i terreni rimossi saranno sottoposti a campionamento 
per la caratterizzazione chimica. Si prevede di prelevare un campione composito da 4-5 punti 
prelevati da ogni cumulo omogeneo di circa 100 m3. Il terreno sarà quartato ed omogeneizzato e 
successivamente verrà sigillato entro barattoli in vetro con tappo a tenuta ermetica. Tale campione 
sarà ritenuto rappresentativo delle caratteristiche chimiche relative all’intero cumulo di provenienza.  

Le analisi chimiche di laboratorio sul campione di terreno rappresentativo dei cumuli stoccati in 
Area 2 (Fase 4 e 5 d’intervento, cfr. paragrafo 5.1), verranno effettuate per la verifica della 
conformità del terreno destinato a smaltimento/recupero, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente sui rifiuti (D.M. 3 agosto 2005). 

Per quanto riguarda invece il campione di terreno rappresentativo dei cumuli stoccati in Area 3 si 
eseguiranno analisi chimiche per la ricerca dei parametro C>12 e C�12, al fine di verificare la 
qualità del terreno e quindi la possibilità di riutilizzarlo in sito per il riempimento dello scavo in caso 
di non superamento delle CSC per siti ad uso Verde Pubblico/Privato e Residenziale (D.Lgs 
152/06, Allegato 5, Tabella 1, Colonna A).  

5.2.2 Scavo e movimentazione dei terreni 

Al fine di eseguire la bonifica del nucleo di contaminazione individuato nel corso delle indagini 
ambientali condotte in sito, si prevede di procedere allo scavo, fino a 4,0 metri di profondità, 
nell’intorno dei sondaggi S6 e S6A, fino alla asportazione totale del terreno potenzialmente 
contaminato (Tav. 4). Il volume di terreno potenzialmente contaminato complessivamente 
interessato dalle attività di scavo è pari a circa 100 m3.  

Si prevede inoltre la rimozione preliminare di circa 100 m3 di terreno superficiale pulito (da 0,0 a 2,0 
m) in corrispondenza dello scavo di bonifica, e di circa ulteriori 630 m3 di terreno presunto pulito, 
proveniente dalla realizzazione delle scarpate laterali e della rampa (rapporto 1:1 e 1:4), da 
prevedere al fine di garantire le condizioni di stabilità delle pareti di scavo e la discesa 
dell’escavatore e del bilico per la rimozione e il trasporto del terreno potenzialmente contaminato. 

I cumuli di terreno provenienti dallo scavo dei primi 2 metri di terreno, risultato analiticamente non 
contaminato in fase di caratterizzazione, verranno stoccati in Area 1, mentre il terreno perimetrale 
esterno proveniente dalla realizzazione delle scarpate laterali verrà stoccato temporaneamente in 
Area 3. Il cumulo di terreno contaminato sarà invece stoccato temporaneamente in Area 2 (Tav. 3). 
Tutti i cumuli saranno caratterizzati secondo le modalità indicate al paragrafo 5.2.1. 
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5.2.3 Collaudo finale dell’intervento 

Al fine di accertare la completa rimozione del terreno contaminato presente in sito, si propone il 
prelievo di n° 10 campioni di terreno dalle pareti e dal fondo dello scavo.  

In particolare, al termine dell’attività di rimozione del terreno, verranno prelevati n°8 campioni di 
terreno dalle pareti dello scavo (P1 ÷ P8, Tav. 4) e n°2 campioni di terreno dal fondo scavo (F1÷F2, 
Tav. 4). Questi ultimi saranno prelevati alla profondità indicativa di 4,0 m da p.c.. 

La data in cui eseguire il campionamento verrà preventivamente concordata con gli Enti di 
Controllo. I campioni di collaudo saranno prelevati in triplice aliquota, dalle pareti e dal fondo dello 
scavo, delle quali la prima sarà consegnata ai tecnici ARPAB, la seconda sarà inviata al laboratorio 
di parte e la restante sarà tenuta per un eventuale contraddittorio. 

I campioni saranno sottoposti ad analisi chimiche al fine di determinare le concentrazioni dei 
seguenti parametri 

-  Idrocarburi pesanti (C>12); 

- Idrocarburi leggeri (C�12); 

- Piombo (Pb); 

- Rame (Cu) 

In caso di buon esito della bonifica si potrà procedere al riempimento dello scavo, secondo le 
modalità descritte nel paragrafo successivo. 

5.2.4 Riempimento dello scavo e ripristino dell’area. 

Le operazioni di riempimento dello scavo saranno avviate dopo l’esito favorevole delle analisi sui 
campioni di terreno prelevati da ARPAB. 

Il riempimento dello scavo verrà effettuato utilizzando il terreno stoccato in Area 1 e Area 3 previo 
accertamento della sua conformità per i parametri Idrocarburi pesanti (C>12) e Idrocarburi leggeri 
(C�12) ai limiti definiti dal D.Lgs. 152/06 per siti ad Uso Verde Pubblico, Privato e Residenziale, e 
con terreni certificati analoghi a quelli presenti in sito fino ad ottenere il ripristino del piano 
campagna e della stratigrafia originaria. 

5.2.5 Aspetti relativi alla sicurezza durante le attività di bonifica 

Tutte le attività che si svolgeranno per la bonifica del sito “Pozzo Minerario Pisticci 18”, dovranno 
essere eseguite in ottemperanza alle norme di sicurezza vigenti, utilizzando tutti i dispositivi di 
protezione individuale richiesti per l’incolumità dei lavoratori. 
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Al termine dell’intervento, Eni Div. E & P redigerà una “Relazione di fine lavori”, all’interno della 
quale saranno descritte tutte le attività effettuate, i rifiuti prodotti, i relativi quantitativi, gli impianti 
presso i quali questi saranno smaltiti, i certificati delle analisi di laboratorio e le autorizzazioni delle 
imprese che realizzeranno i lavori, dei trasportatori e degli impianti di smaltimento. 
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6.0  PIANO TEMPORALE DEGLI INTERVENTI 

 L’intervento di bonifica del sito tramite scavo del terreno contaminato e successivo conferimento 
dello stesso presso impianto autorizzato prevede il seguente piano temporale di massima: 

• Allestimento cantiere, scavo e stoccaggio temporaneo dei cumuli di terreno: 5 gg; 

• Caratterizzazione dei cumuli di terreno stoccati in Area 1, Area 2 e Area 3 (analisi di 
laboratorio): 20 gg; 

• Carico, trasporto e smaltimento del terreno contaminato: 3 giorni; 

• Collaudo finale dell’intervento di bonifica (campionamento + analisi): 20 gg; 

• Riempimento dello scavo con terreno conforme proveniente dall’Area 1 e terreno esterno 
certificato: 5 gg. 

Sono esclusi dalla tempistica sopra riportata i tempi di validazione dei controcampioni di collaudo, 
da parte degli Enti di controllo, a conferma del raggiungimento degli obiettivi di bonifica stabiliti 
(D.Lgs 152/06, Allegato 5, Tab.1, Col. A). 

Si riporta in Allegato 1 il cronoprogramma degli interventi. 
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7.0  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Di seguito si riporta, il computo metrico estimativo relativo alle attività di bonifica di cui al presente 
progetto, comprensivo delle operazioni di scavo, trasporto in discarica,  ripristino delle condizioni di 
qualità del sottosuolo insaturo. 
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TAVOLA 1 – COROGRAFIA DEL SITO





Eni������������
Divisione Exploration & Production 
Unità Geografica Italia 

 
 

 
 
Progetto Operativo di Bonifica ai sensi del D.Lgs 152/06 
“Pozzo Minerario Pisticci 18” - Pisticci (MT) 
Dicembre 2006  

A2 

TAVOLA 2 – PLANIMETRIA GENERALE DEL SITO CON UBICAZIONE DEI SONDAGGI 
REALIZZATI E DELLE PASSIVITÀ AMBIENTALI RISCONTRATE NEI TERRENI 
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TAVOLA 3 – DETTAGLIO AREA DI SCAVO E LOGISTICA DI CANTIERE 
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TAVOLA 4 – PLANIMETRIA GENERALE DEL SITO CON UBICAZIONE 
DEI PUNTI DI COLLAUDO
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ELENCO DEGLI ALLEGATI
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Progetto Operativo di Bonifica ai sensi del D.Lgs 152/06 
“Pozzo Minerario Pisticci 18” - Pisticci (MT) 
Dicembre 2006  B1 

ALLEGATO 1 – CRONOPROGRAMMA 



Nome attività Durata
Allestimento di cantiere 1 g

Scavo e stoccaggio temporaneo dei cumuli di terreno 4 g

Caratterizzazione dei cumuli di terreno (campionamento e analisi di laboratorio) 20 g

Carico, trasporto e smaltimento del terreno contaminato 3 g

Collaudo finale dell'intervento di bonifica (campionamento e analisi di laboratorio) 20 g

Riempimento dello scavo, delle scarpate e della rampa di accesso 5 g

Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12

Attività

Divisione

Avanzamento

Cardine

Riepilogo

Riepilogo progetto

Attività esterne

Cardine esterno

Scadenza

Pagina 1

Progetto: Allegato 2 Pisticci
Data: ven 05/01/07



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REMESSA 

 

 

 

Progetto Operativo di Bonifica 

 

“Area Pozzo Pisticci 32-33-34”  

 

Pisticci (MT) 

Settembre 2008 



 

Progetto Operativo di Bonifica 

 

“Area Pozzo Pisticci 32-33-34” 

 

Pisticci (MT) 
 

Settembre 2008 

�

Grazie all’impegno per l’ambiente di Eni S.p.A. Div. E & P e di ENSR la stampa del presente report in modalità fronte-retro contribuisce al 
risparmio annuale di circa 3  tonnellate di carta equivalenti ad un risparmio di fonti naturali quantificabili in 60 alberi. 
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ID Nome attività Durata
1 Allestimento cantiere, predisposizione delle baie di

deposito temporaneo

3 g

2 Scavo del terreno in corrispondenza dei nuclei S3/PZ3 (2m
da p.c.), S6 e S4/PZ1 (fino a 1,5 m da p.c.), realizzazione
della scarpata e dello scavo nel nucleo S2/PZ2 (3,5 m da
p.c.), deposito temporaneo dei cumuli di terreno e di
massicciata

2 g

3 Caratterizzazione dei cumuli di terreno depositati in Area 1
(terreno C), Area 2 (terreno PC), Area 3 (massicciata PC),
Area 4 (massicciata P), Area 5 (terreno P). Collaudo finale
dell’intervento di bonifica (pareti e fondo scavi)

20 g

4 Carico, trasporto e smaltimento del terreno dall’ Area 1
(Aree 2 e 3 nel caso presentassero superamenti delle
CSC)

1 g

5 Riempimento dello scavo con terreno proveniente dalle
Aree, previa verifica della conformità tramite analisi di
laboratorio, e/o con terreno esterno certificato e conforme
alla destinazione d’uso del sito, compattazione e ripristino
del piano campagna

5 g

S1 S2 S3 S4 S5 S6 S7

Attività

Divisione

Avanzamento

Cardine

Riepilogo

Riepilogo progetto

Attività esterne

Cardine esterno

Scadenza

Allegato 1

Pagina 1

Progetto: Allegato 1 - Cronoprogramm
Data: 02/04/08
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 1  

1.0  INTRODUZIONE 

Il presente documento, redatto da ENSR Italia per conto di Eni S.p.A. Div. Exploration & 
Production, (di seguito Eni Div. E & P), costituisce il Progetto Operativo di Bonifica ai sensi della 
normativa vigente (D.Lgs. 152/06, Parte IV, Titolo V), per la contaminazione da idrocarburi pesanti 
(C>12), identificata nel terreno insaturo del sito “Pozzo Minerario San Cataldo 1” (Tav. 1), ubicato 
nel Comune di Pisticci (Provincia di Matera).  

Il pozzo S. Cataldo 1, appartenente alla concessione di coltivazione idrocarburi denominata “Serra 
Pizzuta”, è mineralizzato ad olio. E’ stato perforato nel 1962 raggiungendo una profondità di 2155 
m ed è stato messo in produzione dall’Agosto 1965 al Novembre 1993. Attualmente il pozzo risulta 
non in esercizio ed è privo di qualsiasi impianto e attrezzatura di servizio. L’area è recintata con 
rete metallica e dotata di cancello d’ingresso lucchettato. 

Il presente documento fa seguito al Piano della Caratterizzazione Ambientale (di seguito PdCA) del 
sito, redatto ai sensi del D.M. 471/99 da The IT Group Italia per conto di Eni S.p.A. div E & P. Le 
indagini di caratterizzazione (doc. rif. Relazione Tecnica di Indagine Ambientale, The IT Group, 
Aprile 2004) si sono articolate attraverso l’esecuzione delle seguenti attività:  

- 7 sondaggi a carotaggio continuo (S1, S2, S4, S5, S6, S7 ed S8), ubicati internamente all’area 
del sito, spinti sino alla profondità di 5 m da p.c., 

- un sondaggio (S bianco), ubicato esternamente al sito per verificare la qualità dei terreni nell’area 
circostante, spinto sino alla profondità di 5 m da p.c., 

- un sondaggio esplorativo (S3), per la verifica della presenza della falda freatica, spinto sino alla 
profondità di 8,0 m da p.c. come richiesto da ARPAB, 

- due scavi a mano (S9 e S10) fino alla profondità di 1 m da p.c., come da richiesta di ARPAB,. 

L’ubicazione delle indagini eseguite è riportata in Tav. 2.  

I risultati delle indagini di caratterizzazione svolte a Febbraio 2004 sono stati confrontati con i limiti 
imposti dal D.M. 471/99 per un Uso del suolo di tipo Verde Pubblico, Privato e Residenziale, e 
hanno evidenziato la presenza di superamenti del parametro Idrocarburi pesanti (C>12) in 
corrispondenza del saggio S9, alla profondità di 0,0 ÷ 1,0 m da p.c. (3.300 mg/Kg, [CLA 50 
mg/Kg]). 

Al fine di definire l’estensione della contaminazione per la progettazione della bonifica del sito, la 
società The IT Group, per conto di Eni Div. E & P, ha effettuato nel mese di Giugno 2004, una 
campagna di indagine integrativa (doc. rif. Relazione Tecnica di Indagine Ambientale Integrativa, 
The IT Group, Settembre 2004). Tale indagine si è articolata nell’esecuzione di ulteriori 6 scavi 
(S9A÷S9F), spinti sino alla profondità massima di 2 m da p.c. ed ubicati “a tripletta”, come riportato 
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in Tav. 2, con l’obiettivo di delimitare arealmente e verticalmente la contaminazione da Idrocarburi 
pesanti (C>12), riscontrata nel punto S9.  

I risultati delle indagini di caratterizzazione integrative svolte a Giugno 2004 sono stati confrontati 
con i limiti imposti dal D.M. 471/99 per un Uso del suolo di tipo Verde Pubblico, Privato e 
Residenziale, e non hanno evidenziato la presenza di contaminazione da Idrocarburi pesanti 
(C>12) in nessuno dei campioni sottoposti ad analisi.  

Sulla base dei risultati delle indagini ambientali integrative condotte è stato possibile identificare un 
nucleo di contaminazione del sottosuolo insaturo ubicato a Sud-Ovest rispetto al confino del sito 
(Tav. 2). 

Il presente documento descrive la tecnologia di bonifica che si intende utilizzare (scavo e 
conferimento in discarica) per eliminare le passività ambientali rilevate (terreno insaturo con 
superamenti delle concentrazioni di Idrocarburi pesanti (C>12) rispetto ai limiti imposti dall’attuale 
D.Lgs. 152/2006 per un Uso del suolo di tipo Verde Pubblico, Privato e Residenziale. 

Si precisa che i limiti, obiettivo di bonifica, previsti dalla normativa attualmente vigente 
corrispondono, per il caso in esame, alle Concentrazioni Limite Accettabili previste dal D.M. 
471/99. 
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2.0  RIEPILOGO DELLE INDAGINI EFFETTUATE SULL’AREA 

Le fasi di indagine effettuate sull’area sono state condotte secondo i criteri e i limiti (CLA) imposti 
dal D.M. 471/99, tuttavia in questo paragrafo verranno riportate anche le concentrazioni soglia di 
contaminazione (CSC) imposte dal D.Lgs 152/2006, normativa attualmente in vigore. Si precisa 
che per quanto riguarda le passività ambientali riscontrate in sito (Idrocarburi pesanti, C>12) 
entrambe le normative prevedono il limite di 50 mg/kg per un Uso del suolo di tipo Verde Pubblico, 
Privato e Residenziale. 

2.1 Caratterizzazione ambientale: terreni 

I risultati delle indagini di caratterizzazione e delle indagini integrative hanno rilevato superamenti 
rispetto alla CLA/CSC (D.M. 471/99 Tab. 1, Col. A / D.Lgs 152/06, Allegato 5 alla Parte IV –Titolo 
5, Tab.1, Col. A) per il parametro Idrocarburi pesanti (C>12) in corrispondenza del punto S9 
(0,0÷1,0 m). Per un maggiore dettaglio si rimanda ai documenti “Relazione Tecnica di Indagine 
Ambientale, Pozzo Minerario Canaldente 1” e “Relazione Tecnica di Indagine Ambientale 
Integrativa, Pozzo Minerario Canaldente 1” redatti da The IT Group Italia S.r.l. rispettivamente in 
Aprile 2004 e in Settembre 2004. 

I valori di concentrazione superiori ai limiti imposti dal D.M. 471/99 e dal D.Lgs 152/06, ottenuti 
durante le diverse fasi di indagine sopra richiamate, sono riportati nella seguente tabella (Tab. 2.1). 

Tab. 2.1 – Tabella riassuntiva delle passività ambientali riscontrate nel sito 
“Pozzo Minerario San Cataldo 1”, - Pisticci - Matera 

Analisi Unità di 
misura 

Limite D.M. 471/99 – D.Lgs 152/06 
suoli ad uso verde pubblico/privato 

e residenziale 

S9 
(0,0÷1,0 m) 

Idrocarburi 
pesanti (C>12) mg/kg 50 3.300 

 

2.2 Verifica della presenza di acque di falda 

Nel corso dell’esecuzione delle indagini di caratterizzazione di Febbraio 2004 è stato effettuato un 
carotaggio, denominato S3, condotto indicativamente fino alla profondità di 8 m da p.c. allo scopo 
di rinvenire l’eventuale presenza della falda acquifera. 

Il carotaggio non ha rinvenuto la presenza della falda. 
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3.0  MODELLO CONCETTUALE 

Sulla base dei risultati delle indagini di caratterizzazione e delle indagini integrative condotte 
sull’area, si descrive, di seguito, il modello concettuale del sito. 

3.1 Stratigrafia del sottosuolo sito specifica 

L’esecuzione di sondaggi geognostici ha permesso di ricostruire la stratigrafia locale del 
sottosuolo, fino alla profondità di 8 m da p.c. (massima profondità indagata). La stratigrafia si 
presenta piuttosto omogenea sull’area, da p.c. a 8,0 m è stata riconosciuta una litologia costituita 
da argilla compatta. Nei punti S1, S3, S4, S5 e S7 è stato rilevato uno spessore variabile tra p.c. e 
0,8 m da p.c. di materiale di riporto. 

Durante la realizzazione del sondaggio denominato S3, spinto fino alla profondità massima di 8,0 
m da p.c., non è stata rilevata la presenza della falda acquifera. 

3.2 Sorgenti e potenziali fonti di contaminazione 

Il sito in oggetto non è attualmente in esercizio, si esclude dunque la presenza di sorgenti primarie 
di contaminazione. Si sottolinea che ad oggi non si sono mai verificati incidenti in sito che possano 
aver causato contaminazione del suolo. 

Il nucleo di contaminazione che è stato identificato nel terreno insaturo contaminato da Idrocarburi 
pesanti (C>12) nel punto (S9), come rilevato nel corso delle indagini di campo svolte a Febbraio 
2004, è inteso come potenziale sorgente secondaria di contaminazione. 

3.3 Estensione della contaminazione 

Al fine del dimensionamento dell’intervento di bonifica, è stata considerata un’estensione areale 
della contaminazione calcolando l'area della poligonale (Tav. 2) che unisce i punti conformi delle 
indagini integrative (triplette).  

L'estensione verticale è stata ricavata considerando un metro di franco per le situazioni di 
contaminazione superiori ai 100 mg/kg, di conseguenza, in corrispondenza del saggio S9, la 
contaminazione è stata considerata limitata verticalmente nella fascia compresa tra 0,0÷2,0 m da 
p.c… 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte è stata valutata un’area complessiva di scavo pari a 
circa 30 m2 (Tav. 3) e un volume di terreno caratterizzato da passività ambientali pari a circa 60 m3.  

3.4 Possibili percorsi di migrazione 

Sulla base delle considerazioni precedentemente riportate in merito all’assenza della falda, non 
rinvenuta sino alla profondità massima indagata (8 m da p.c.) e al comportamento (bassa mobilità) 
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degli Idrocarburi pesanti (C>12), è possibile escludere l’ipotesi di trasporto della contaminazione da 
Idrocarburi pesanti C>12 legato alla lisciviazione da parte delle acque meteoriche nel sottosuolo e 
successivamente nelle acque sotterranee. 

In considerazione del fatto che la contaminazione è stata riscontrata tra p.c. e un metro di 
profondità da p.c. è possibile includere, quale percorsi di migrazione, il contatto dermico, 
l’ingestione di terreno contaminato e/o l’inalazione delle polveri. 

Durante le operazioni di scavo e movimentazione del terreno contaminato saranno utilizzati dagli 
operatori in campo tutti i dispositivi di protezione individuale richiesti, a tutela della salute dei 
lavoratori. 
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4.0  CRITERI DI SELEZIONE DELLE TECNOLOGIE DI BONIFICA 

4.1 Introduzione 

L’Allegato 3 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs. 152/06 individua i criteri generali secondo cui condurre 
gli interventi di bonifica e di messa in sicurezza permanente, evidenziando che “gli interventi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente devono assicurare per ogni sito in esame il 
raggiungimento degli obiettivi previsti con il minor impatto ambientale e la maggior efficacia, in 
termini di concentrazioni residue nelle matrici ambientali e protezione dell’ambiente e della salute 
pubblica”. 

I principali elementi su cui è necessario testare la validità della tecnica di bonifica individuata sono 
la fattibilità tecnica degli interventi e la garanzia che questi raggiungano gli obiettivi di bonifica 
prefissati, la valutazione dell’impatto ambientale complessivo e dei rischi cui sono esposti i recettori 
umani (compresi i lavoratori impiegati nelle opere di bonifica), i recettori ambientali, i tempi ed i 
costi associati prevedibili per gli interventi (comprensivi di controlli e monitoraggi post-operam). 

Considerata la ridotta estensione della contaminazione rilevata in sito (circa 60 m3), l’intervento di 
bonifica maggiormente applicabile, sotto il profilo tecnico ed economico, risulta essere lo scavo e il 
conferimento a discarica del terreno contaminato proveniente dal nucleo di contaminazione 
identificato nel punto S9, con presenza di terreno contaminato da Idrocarburi pesanti (C>12), 
nell’intervallo compreso tra 0,0 e 2,0 m da p.c.. 

Nelle sezioni successive si richiamano, in sintesi, i criteri principali di valutazione dell’applicabilità 
dell’intervento di bonifica selezionato, mentre nel successivo Capitolo 5 si descrivono nel dettaglio 
le modalità esecutive dell’intervento. 

4.2 Fattibilità tecnica e raggiungimento degli obiettivi di bonifica prefissati 

Come descritto nel modello concettuale, la profondità massima di contaminazione nel terreno si 
attesta a 2,0 metri da piano campagna ed è interamente contenuta nella matrice terreno insaturo. 

La rimozione del terreno contaminato tramite escavatore risulta, dunque, dal punto di vista tecnico, 
un’operazione fattibile, in considerazione della massima profondità di scavo prevista e delle 
condizioni logistiche dell’area d’intervento.  

L’intervento di scavo e conferimento a discarica del terreno contaminato è inoltre risolutivo ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi di bonifica, in quanto la contaminazione viene in tal modo 
totalmente rimossa.  

La tipologia di contaminazione rilevata in sito (Idrocarburi pesanti C>12), e i volumi di terreno 
contaminato complessivamente calcolati, non renderebbero conveniente l’applicazione di 
tecnologie alternative di bonifica “in situ” e/o di trattamento “off site”. 
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4.3 Mitigazione dell’impatto ambientale e dei rischi complessivi 

La scelta di rimuovere e conferire in discarica il terreno contaminato (fino a circa 2,0 m da p.c.) 
risulta il compromesso migliore tra la necessità di raggiungere rapidamente gli obiettivi di bonifica 
per l’area in oggetto (limiti di concentrazione imposti dal D.Lgs. 152/06 per siti ad Uso Verde 
Pubblico, Privato e Residenziale) e l’esistenza di impatti dal punto di vista ambientale legati allo 
scavo e alla movimentazione dei terreni stessi.  

La durata prevista degli interventi di rimozione e conferimento a discarica del terreno contaminato 
è pari complessivamente a circa 3 mesi, inclusi i tempi di attesa dei dati di laboratorio e di collaudo 
finale. Tale tempistica minimizza, di fatto, gli impatti in atmosfera derivabili dalla movimentazione 
del terreno durante le fasi di scavo e trasporto, la cui durata prevista è di circa 3 giorni. 

4.4 Valutazione dei tempi e dei costi d’intervento 

Sulla base dei volumi di contaminazione calcolati nel Modello Concettuale (Capitolo 3) si 
prevedono tempi effettivi di esecuzione delle attività di bonifica complessivamente pari a circa 49 
giorni lavorativi, come meglio specificato al Capitolo 6 ed in Allegato 2. 

La tecnologia di bonifica selezionata risulta essere dunque l’alternativa d’intervento più favorevole 
per il raggiungimento degli obiettivi di bonifica in tempi rapidi. 

I costi d’intervento associati alle attività di scavo e smaltimento del terreno contaminato dipendono 
dalla quantità finale di terreno che verrà asportato, e dal tipo di impianto presso il quale il materiale 
verrà conferito. Sulla base del calcolo del volume di terreno contaminato riportata nel Modello 
Concettuale (Capitolo 3), e tenendo conto dei costi di supervisione delle attività di bonifica, nonché 
delle analisi di caratterizzazione del terreno di scavo e delle analisi di collaudo di fondo scavo, i 
costi complessivi dell’intervento ammontano a circa 20.500 �.  

Si rimanda al Capitolo 7 per il computo metrico estimativo di dettaglio. 
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5.0  INTERVENTO DI BONIFICA  

Nel presente capitolo vengono descritti i flussi di terreno e le fasi di intervento relative alla bonifica 
e al ripristino del terreno. 

Terreno Provenienza m3 
Area di 

stoccaggio in 
sito 

0,0÷1,0 m da p.c. del nucleo di 
contaminazione “S9” 

30 Area 1 - sub 1 

Terreno potenzialmente 
contaminato (PC) 

1,0÷2,0 m da p.c. del nucleo di 
contaminazione “S9” 

30 Area 1 - sub 2 

 

5.1 Fasi di intervento 

L’intervento di bonifica, consistente nello scavo del terreno contaminato e successivo conferimento 
ad impianto autorizzato, si articola nelle seguenti fasi operative: 

1. allestimento cantiere con delimitazione dell’area di lavoro e predisposizione dell’opportuna 
cartellonistica; 

2. predisposizione di un’area di stoccaggio temporaneo dei cumuli di terreno, denominata Area1 
e suddivisa in due sub-aree (Area 1 - sub 1; Area 1 - sub 2) come illustrato in Tav.3. L’area 
sarà attrezzata con un telo impermeabile in HDPE, per evitare il contatto tra il terreno scavato 
e il suolo sottostante; 

3. escavazione del terreno contaminato superficiale fino alla profondità di 1 m da p.c. nel nucleo 
“S9”, stoccaggio dello stesso nell’Area1 - sub 1, predisposta per il terreno di scavo  
potenzialmente contaminato (PC); 

4. escavazione del terreno potenzialmente interessato dalla presenza di Idrocarburi pesanti 
(C>12) nel nucleo “S9”, da 1,0 m fino alla profondità di 2,0 m da p.c. (circa 30 m3), con 
stoccaggio dello stesso in corrispondenza dell’Area 1 - sub 2, predisposta per il terreno 
potenzialmente contaminato (PC); 

5. prelievo e analisi di due campioni compositi rappresentativi dei due cumuli di terreno di circa 
30 m3, ai fini della verifica della ammissibilità del rifiuto nelle discariche in conformità a quanto 
stabilito dal D.Lgs 13/01/2003 n. 36 secondo i criteri definiti nel D.M. 3 Agosto 2005 e 
successive modifiche e integrazioni; 
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6. copertura con un telo impermeabile in PE del terreno rimosso per evitare fenomeni di 
eventuale dilavamento ad opera delle acque meteoriche; 

7. collaudo dell’intervento tramite prelievo di n. 5 campioni di terreno dalle pareti e dal fondo dello 
scavo e successiva analisi di laboratorio degli stessi, al fine di certificare la qualità del terreno 
in sito e quindi verificare la completa bonifica dell’area; 

8. copertura con un telo impermeabile in PE dello scavo, lo stesso verrà assicurato per evitare 
rimozioni accidentali; 

9. carico del terreno contaminato, trasporto e smaltimento presso impianto autorizzato, una volta 
disponibili i risultati di caratterizzazione dei cumuli in Area 1 - sub 1 e Area 1 - sub 2 per la 
verifica della idoneità dell’impianto ad accettare il terreno proveniente dallo scavo di bonifica. 

Per poter adempiere alle norme di sicurezza per la stabilizzazione dei fronti di scavo, la scarpata 
da realizzare in prossimità del confine del sito comporterà la momentanea rimozione della 
recinzione del sito e la perimetrazione provvisoria con rete da cantiere di una porzione del terreno 
adiacente, come indicato in Tav. 3. 

Una volta confermato il buon esito del collaudo da parte delle Autorità competenti, si procederà al 
riempimento dello scavo con terreno esterno certificato e nel caso in cui le analisi chimiche di 
laboratorio ne confermassero la conformità con il terreno proveniente dall’Area 1 - sub 2. 

5.2 Modalità d’intervento 

5.2.1 Procedura di caratterizzazione dei terreni 

Una volta accumulati nell’area di stoccaggio, i terreni rimossi saranno sottoposti a campionamento 
per la caratterizzazione chimica. Si prevede di prelevare un campione composito da 4-5 punti 
prelevati da ogni cumulo omogeneo di circa 30 m3. Il terreno sarà quartato ed omogeneizzato e 
successivamente verrà sigillato entro barattoli in vetro con tappo a tenuta ermetica. Tale campione 
sarà ritenuto rappresentativo delle caratteristiche chimiche relative all’intero cumulo di provenienza. 

Le analisi chimiche di laboratorio sul campione di terreno rappresentativo dei cumuli stoccati in 
Area 1 - sub 1 (Fase 3 d’intervento, cfr. paragrafo 5.1), verranno effettuate per la verifica della 
conformità del terreno destinato a smaltimento/recupero, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente sui rifiuti (D.M. 3 agosto 2005). 

Per quanto riguarda invece il campione di terreno rappresentativo del cumulo stoccato in Area 1 - 
sub 2 si eseguiranno analisi chimiche per la ricerca del parametro C>12, al fine di verificare la 
qualità del terreno e quindi la possibilità di riutilizzarlo in sito per il riempimento dello scavo in caso 
di non superamento delle CSC per siti ad Uso Verde Pubblico, Privato e Residenziale (D.Lgs 
152/06, Allegato 5 – Parte IV Titolo 5, Tabella 1, Colonna A). 
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5.2.2 Scavo e movimentazione dei terreni 

Al fine di eseguire la bonifica del nucleo di contaminazione individuato nel corso delle indagini 
ambientali condotte in sito, si prevede di procedere allo scavo, fino a 2,0 metri di profondità, 
nell’intorno del saggio S9, fino alla asportazione totale del terreno contaminato (Tav. 3).  

Il volume di terreno complessivamente interessato dalle attività di scavo è pari a circa 60 m3.  

5.2.3 Collaudo finale dell’intervento 

Al fine di accertare la completa rimozione del terreno contaminato presente in sito, si propone il 
prelievo di n° 5 campioni di terreno dalle pareti e dal fondo dello scavo.  

In particolare, al termine dell’attività di rimozione del terreno inquinato, verranno prelevati n° 4 
campioni di terreno dalle pareti dello scavo (P1 ÷ P4, Tav. 4) e n° 1 campione di terreno dal fondo 
scavo (F1, Tav. 4). Questi ultimi saranno prelevati alla profondità indicativa di 2,0 m da p.c.. 

La data in cui eseguire il campionamento verrà preventivamente concordata con gli Enti di 
Controllo. I campioni di collaudo saranno prelevati in triplice aliquota, dalle pareti e dal fondo dello 
scavo, delle quali la prima sarà consegnata ai tecnici ARPAB, la seconda sarà inviata al laboratorio 
di parte e la restante sarà tenuta per un eventuale contraddittorio. 

I campioni saranno sottoposti ad analisi chimiche al fine di determinare le concentrazioni del 
parametro Idrocarburi pesanti (C>12).  

In caso di buon esito della bonifica si potrà procedere al riempimento dello scavo, secondo le 
modalità descritte nel paragrafo successivo. 

5.2.4 Riempimento dello scavo e ripristino dell’area. 

Le operazioni di riempimento dello scavo saranno avviate dopo l’esito favorevole delle analisi sui 
campioni di terreno prelevati da ARPAB. 

Il riempimento dello scavo potrà essere effettuato in parte utilizzando il terreno stoccato in Area 1 - 
sub 2 (a partire dal fondo scavo e mediante compattazione del materiale con la benna) previo 
accertamento della sua conformità per il parametro Idrocarburi pesanti (C>12) ai sensi D.Lgs. 
152/06 per siti ad Uso Verde Pubblico, Privato e Residenziale, e con terreni certificati fino ad 
ottenere il ripristino del piano campagna e della stratigrafia originari. 

5.2.5 Aspetti relativi alla sicurezza durante le attività di bonifica 

Tutte le attività che si svolgeranno per la bonifica del sito “Pozzo Minerario San Cataldo 1”, 
dovranno essere eseguite in ottemperanza alle norme di sicurezza vigenti. 
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Al termine dell’intervento, Eni Div. E & P redigerà una “Relazione di fine lavori”, all’interno della 
quale saranno descritte tutte le attività effettuate, i rifiuti prodotti, i relativi quantitativi, gli impianti 
presso i quali questi saranno smaltiti, i certificati delle analisi di laboratorio e le autorizzazioni delle 
imprese che realizzeranno i lavori, dei trasportatori e degli impianti di smaltimento. 
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6.0  PIANO TEMPORALE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento di bonifica del sito tramite scavo del terreno contaminato e successivo conferimento 
dello stesso presso impianto autorizzato prevede il seguente piano temporale di massima: 

• Allestimento cantiere, scavo (fino a 2,0 m da p.c.) e stoccaggio temporaneo dei cumuli di 
terreno: 2 gg; 

• Caratterizzazione dei cumuli di terreno stoccati in Area 1 - sub 1 e Area 1 - sub 2 (analisi di 
laboratorio): 20 gg; 

• Carico, trasporto e smaltimento del terreno contaminato: 1 giorno; 

• Collaudo finale dell’intervento di bonifica (campionamento + analisi): 20 gg; 

• Riempimento e compattazione dello scavo con terreno esterno certificato ed eventualmente 
terreno conforme proveniente dall’Area 1 - sub 2: 2 gg. 

Sono esclusi dalla tempistica sopra riportata i tempi di validazione dei controcampioni di collaudo, 
da parte degli Enti di controllo, a conferma del raggiungimento degli obiettivi di bonifica stabiliti 
(D.Lgs 152/06, Allegato 5, Tab.1, Col. A). 

Si riporta in Allegato 1 il cronoprogramma degli interventi. 
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7.0  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Di seguito si riporta, il computo metrico estimativo relativo alle attività di bonifica di cui al presente 
proggeto, comprensivo delle operazioni di scavo, trasporto in discarica, ripristino delle condizioni di 
qualità del sottosuolo insaturo presente. 
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TAVOLA 1 – COROGRAFIA DEL SITO
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TAVOLA 2 – PLANIMETRIA GENERALE DEL SITO CON UBICAZIONE DEI SONDAGGI 
REALIZZATI E DELLE PASSIVITÀ AMBIENTALI RISCONTRATE NEI TERRENI 
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TAVOLA 3 – DETTAGLIO AREA DI SCAVO E LOGISTICA DI CANTIERE 
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TAVOLA 4 – PLANIMETRIA GENERALE DEL SITO CON UBICAZIONE 
DEI PUNTI DI COLLAUDO
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ALLEGATO 1 – CRONOPROGRAMMA 



Nome attività Durata
Allestimento di cantiere 1 g

Scavo e stoccaggio temporaneo dei cumuli di terreno 1 g

Caratterizzazione dei cumuli di terreno (campionamento e analisi di laboratorio) 20 g

Carico, trasporto e smaltimento del terreno contaminato 1 g

Collaudo finale dell'intervento di bonifica (campionamento e analisi di laboratorio) 20 g

Riempimento dello scavo, delle scarpate e della rampa di accesso 2 g

Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10

Attività

Divisione

Avanzamento

Cardine

Riepilogo

Riepilogo progetto

Attività esterne

Cardine esterno

Scadenza

Pagina 1

Progetto: Allegato 2 San Cataldo
Data: ven 05/01/07
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1. PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto da The IT Group Italia S.r.l., su commissione di ENI 

S.p.A. Divisione Exploration & Production a seguito dell’indagine ambientale condotta dalla 

società scrivente nel mese di luglio 2005, presso il sito minerario denominato San Cataldo 2, 

ubicato nella regione Basilicata, nel territorio del comune di Pisticci, in provincia di Matera. 

Le indagini sono state realizzate secondo le specifiche definite nel documento “Piano di 

Caratterizzazione Pozzo Minerario San Cataldo 2”, redatto da The IT Group Italia, ai sensi del 

D.M. 471/99 in data 29 marzo 2004, cui si rimanda per le nozioni di carattere generale. 

 

2. INFORMAZIONI SUL SITO 

L’area pozzo San Cataldo 2 è un sito minerario attualmente in produzione, situato nel territorio 

comunale di Pisticci (MT), ad una distanza di circa 600 m a sud-est della Centrale Gas di 

Pisticci. Il sito si trova ad un’altitudine di circa 140 m s.l.m. 

Il pozzo San Cataldo 2, mineralizzato a gas, è stato perforato nel periodo 14/05/1962 – 

31/05/1962 alla profondità di 1600 m. Attualmente risulta in produzione. 

Il sito in esame, in uso all’ENI Spa divisione E & P, si estende su una superficie di circa 2154 

mq. 

L’area si presenta recintata con rete metallica e dotata di cancello d’ingresso lucchettato; sono 

presenti i seguenti impianti: 

- testa pozzo; 

- separatore; 

- vasca e soffione. 

Secondo il PRG vigente del Comune di Pisticci, l’area del Pozzo San Cataldo 2 ricade in “Zona 

E1-Agricola di Salvaguardia Idrogeologica ed Ambientale”. 

 

2.1 Inquadramento geologico ed idrogeologico 

Il territorio della Provincia di Matera ricade in gran parte all’interno della ‘Fossa Bradanica’, un 

bacino di sedimentazione terrigena, di età plio-pleistocenica, che si estende da NW a SE dal 

fiume Fortore al Golfo di Taranto. 

La serie marina della Fossa Bradanica è caratterizzata da depositi con litologie, facies e spessori 

molto variabili da un margine all’altro del bacino stesso. 
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Nel territorio del comune di Pisticci, che ricade nell’area del bacino del fiume Basento, affiora la 

parte superiore della formazione autoctona delle Argille subappennine, di età Calabriana, 

sovrastate a tetto dalle Sabbie di Monte Marano. 

Le Argille Calabriane, di colore grigio-azzurro, sono generalmente marnose e presentano una 

componente siltoso-sabbiosa che tende ad aumentare nella parte più recente della Formazione. 

La stratificazione non è distinta e viene talvolta evidenziata da sottili intercalazioni sabbioso-

siltose cementate o da livelli argillosi a differente colorazione. 

La Formazione delle Sabbie di Monte Marano, che poggia in concordanza sulla Formazione 

autoctona delle Argille subappennine, è costituita da depositi sabbiosi a grana media e fine, di 

colore da grigio-giallastro a giallo ocraceo ed affiora nelle porzioni sommitali dei rilievi tabulari 

più elevati della Fossa Bradanica. 

Dal punto di vista morfologico, il territorio è caratterizzato dalla presenza di una serie di rilievi 

collinari allungati in direzione Nord-Ovest/Sud-Est. L’azione dell’erosione selettiva, 

condizionata dalle differenze litologiche, ha dato luogo a differenti morfologie; nelle aree di 

affioramento delle Argille subappenniniche, i versanti presentano un fitto sistema calanchivo, 

mentre laddove affiorano le Sabbie di Monte Marano, sono presenti versanti caratterizzati da 

gradini subverticali e sommità piatte. 

L’idrografia del territorio circostante il sito in oggetto è dominata dal bacino del Fiume Basento 

e dal bacino del Fiume Salandrella – Cavone, che scorre ad Ovest dell’abitato di Pisticci. Lo 

sviluppo del reticolo idrografico è di tipo dendritico, condizionato dalle caratteristiche di 

permeabilità dei depositi affioranti oltre che dalle condizioni strutturali e dalla pendenza dei 

versanti. 

A livello locale, l’idrogeologia è caratterizzata dalla presenza di falde superficiali ospitate 

all’interno delle formazioni permeabili della copertura Pliocenico-Quaternaria, che poggia sulle 

Argille subappennine. 

La circolazione idrica all’interno di tali formazioni è di modesta entità, con alimentazione 

prevalentemente meteorica. 

La formazione delle Sabbie di Monte Marano costituisce il corpo acquifero più interessante da 

cui scaturisce buona parte delle sorgenti. Una discreta circolazione idrica si rinviene anche 

all’interno del Conglomerato di Irsina. 
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3. ANALISI ED INDAGINI REALIZZATE SUL SITO  
 
3.1 Descrizione dei lavori eseguiti  

Nel giorni 14/07/05 – 18/07/05 si è proceduto alla caratterizzazione del sito dal punto di vista 

geologico, idrogeologico ed ambientale attraverso le seguenti attività: 

• realizzazione di n.8 sondaggi a carotaggio continuo, spinti alla profondità di 5 m ciascuno, 

ubicati secondo le indicazioni fornite in campo dall’ARPAB, alla presenza di un tecnico 

della Committente; 

• prelievo di n.72 campioni di terreno; 

• analisi chimiche di laboratorio su n.24 campioni di terreno; 

• analisi dei risultati; 

• georeferenziazione dei punti di indagine con metodo satellitare. 

 

3.2 Carotaggi 

L’ubicazione di tutti i punti di indagine è stata concordata con gli Enti di Controllo. Sono stati 

realizzati n.8 sondaggi (denominati S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7 e S8), a carotaggio continuo, a 

rotazione e a secco, utilizzando un carotiere apribile di diametro pari a 101 mm. In particolare 

S6, S7 e S8 risultano esterni all’area recintata. 

Tutti i sondaggi sono stati spinti alla profondità di 5 m da p.c., seguendo le indicazioni fornite in 

campo da ARPAB in presenza del Committente; 

Per evitare fenomeni di “cross contamination” fra i sondaggi o fra una manovra e l’altra 

all’interno della stessa perforazione, si è provveduto all’accurato lavaggio delle attrezzature di 

perforazione dopo ogni manovra, nonché del materiale utilizzato per il campionamento. 

Le carote estratte in fase di perforazione sono state conservate in apposite cassette catalogatrici; 

per ogni sondaggio è stata inoltre ricostruita la stratigrafia del sottosuolo. 

L’ubicazione dei sondaggi eseguiti è riportata in Figura 2. 

Le stratigrafie sono riportate in Allegato A. 
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3.3 Campionamento dei terreni 

Nel corso dell’esecuzione dei sondaggi sono stati prelevati, per ogni punto di indagine, 3 

campioni di terreno, omogeneizzando il materiale prelevato in vari punti della carota stessa. 

Sono stati prelevti: 

• un campione superficiale,  nel primo metro di sondaggio; 

• un campione intermedio; 

• un campione profondo, a fondo foro. 

I campioni sono stati prelevati in contraddittorio con ARPAB ed in triplice aliquota (n°1 

aliquota per il Committente, n°1 aliquota consegnata all’Ente di controllo, n°1 aliquota come 

contraddittorio). 

Tutti i campioni sono stati conservati in contenitori di vetro con tappo in teflon e mantenuti alla 

temperatura di circa 4 °C fino alla consegna al laboratorio d’analisi. 

 

3.4 Analisi chimiche  

I campioni di terreno prelevati sono stati analizzati dal laboratorio di analisi chimiche CHELAB 

Srl, Resana (TV), certificato SINAL. 

 

3.4.1 Analisi chimiche dei terreni  

Sui 24 campioni di terreno prelevati in corrispondenza dei sondaggi sono state effettuate le 

seguenti determinazioni analitiche: 

 
- scheletro – met. DM13/09/99 MET II.1; 

- umidità – met. APHA-2540G/91; 

- solfati – met. EPA-300.0/93; 

- alluminio –  met. EPA-6010-C/00; 

- cadmio – met. EPA-6010-C/00; 

- cromo totale – met. EPA-6010-C/00; 

- cromo esavalente – met. IRSA Q.64/86 MET16; 

- manganese – met. EPA-6010-C/00; 

- mercurio – met. EPA-7471-B/98; 

- piombo – met. EPA-6010-C/00; 

- rame – met. EPA-6010-C/00; 
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- vanadio – met EPA-6010-C/00; 

- benzene – met. EPA-8260B/96; 

- etilbenzene – met. EPA-8260B/96; 

- stirene – met.EPA-8260B/96; 

- toluene – met. EPA-8260B/96; 

- xileni – met. EPA-8260B/96; 

- benzo (a) antracene – met. EPA-8270-D/98; 

- benzo (a) pirene – met. EPA-8270-D/98; 

- benzo (b) fluorantene – met. EPA-8270-D/98; 

- benzo (k) fluorantene – met. EPA-8270-D/98; 

- benzo (g,h,i) perilene – met. EPA-8270-D/98; 

- crisene – met. EPA-8270-D/98; 

- dibenzo (a,e) pirene – met. EPA-8270-D/98; 

- dibenzo (a,h) antracene – met. EPA-8270-D/98; 

- indeno (1,2,3-cd) pirene – met. EPA-8270-D/98; 

- pirene – met. EPA-8270-D/98; 

- IPA totali - met. EPA-8270-D/98; 

- Idrocarburi leggeri C<12 – met. EPA-8015-C/00; 

- Idrocarburi C>12 – met. ISO-TR-11046. 
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4. RISULTATI DELLE INDAGINI EFFETTUATE NEL SITO 
 
4.1 Analisi stratigrafica dei terreni attraversati   

La stratigrafia dell’Area Pozzo San Cataldo 2, identificata attraverso i sondaggi realizzati 

nell’ambito del presente studio, si presenta piuttosto omogenea sull’area in oggetto e può essere 

così descritta: 

• terreno di riporto, costituito da sabbia e sabbia argillosa di colore nocciolo con ghiaia, 

presente fino ad una profondità media di 0,5 m da p.c., localmente variabile da 0.3 m a 0.7 m 

di profondità all’interno del sito in oggetto; 

• alternanza locale di argille limose e sabbiose, di colore grigio-nocciola, individuate fino ad 

una profondità di circa 3.5 m dal piano di campagna; 

• argille di colore nocciola e grigio-azzurro, compatta, rilevata per tutta l’estensione del sito, 

fino alla profondità massima indagata di 5.0 m. 

 

4.2 Risultati delle analisi chimiche sui terreni 
 
4.2.1 Parametri proposti 

I risultati delle analisi chimiche condotte sui campioni di terreno prelevati sono stati confrontati 

con i valori di concentrazione limite accettabili per i parametri determinati, previsti dal DM 

471/99 per siti a destinazione d’uso Verde pubblico, privato e residenziale (Allegato 1, Tabella 

1- colonna A). 

Le analisi chimiche effettuate non hanno evidenziato in nessun caso il superamento del limite 

normativo per tutti i parametri ricercati. 

Per il dettaglio dei risultati delle analisi chimiche effettuate sui terreni si rimanda alla Tabella 1 

presente in coda al testo, mentre i relativi certificati analitici sono riportati in Allegato C. 

 

4.2.2 Parametri integrativi richiesti 

In sede di Conferenza Servizi è stato richiesto di integrare i parametri proposti nel Piano di 

Caratterizzazione con quelli di seguito elencati, non normati dalla vigente normativa (DM 

471/99): 

- alluminio; 

- manganese. 
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Si ritiene che la presenza diffusa di Alluminio e Manganese, non riconducibile alle attività 

realizzate presso l’area indagata, costituisca i valori di fondo naturale per i terreni del sito, 

compatibile con la natura argillosa del terreno di cui sono tipici componenti 

Per il dettaglio dei risultati delle analisi chimiche effettuate sui terreni si rimanda alla Tabella 2 

presente in coda al testo, mentre i relativi certificati analitici sono riportati in Allegato C. 

 

 

5. CONCLUSIONI 

Lo studio ambientale effettuato presso l’area Pozzo San Cataldo 2, finalizzato a valutare lo stato 

di qualità del sottosuolo, è stato condotto secondo quanto proposto nel Piano di 

Caratterizzazione approvato dal Comune di Pisticci (MT). 

Le indagini ambientali realizzate hanno definito per tutta l’area indagata uno stato di qualità 

conforme alla normativa vigente (DM 471/99), escludendo alcun tipo di contaminazione in atto. 









   Cliente: ENI S.p.A. Divisione Exploration & Production
   Progetto: 620.00
   Sito: Pozzo minerario San Cataldo 2, Pisticci (MT)

ANALISI CMA S1 S1 S1 S2 S2 S2 S3 S3 S3
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo 15/07/2005 15/07/2005 15/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005

SCHELETRO % < 0,1 < 0,1 < 0,1 14,5 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

UMIDITA' % 8,8 18,7 16,1 13,8 19 14,8 6,5 16,1 14,8

SOLFATI mg/kg (s.s.) 61 60 50 70 35 65 24 52 50

CADMIO mg/kg (s.s.) 2 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

CROMO TOTALE mg/kg (s.s.) 150 39 40 49 40 43 42 34 48 45

MERCURIO mg/kg (s.s.) 1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

PIOMBO mg/kg (s.s.) 100 20 15,9 10,2 6,7 10,5 10,5 5,3 9,6 8,6

RAME mg/kg (s.s.) 120 38 24 19 18 19 22 18 26 20

VANADIO mg/kg (s.s.) 90 47 39 50 40 45 42 35 51 47

CROMO ESAVALENTE mg/kg (s.s.) 2 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5

COMPOSTI AROMATICI

BENZENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

ETILBENZENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

XILENI mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

STIRENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

TOLUENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

COMPOSTI AROMATICI TOTALI mg/kg (s.s.) < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

COMPOSTI AROMATICI POLICICLICI

BENZO (a) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (a) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (b) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (k) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (g,h,i) PERILENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

CRISENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,e) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,h) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

INDENO (1,2,3-cd) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

PIRENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

IPA TOTALI mg/kg (s.s.) 10 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

IDROCARBURI 

IDROCARBURI C<12 mg/kg (s.s.) 10 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

IDROCARBURI C>12        mg/kg (s.s.) 50 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

 Tabella 1: Analisi chimiche sui campioni di terreno - parametri proposti



   Cliente: ENI S.p.A. Divisione Exploration & Production
   Progetto: 620.00
   Sito: Pozzo minerario San Cataldo 2, Pisticci (MT)

ANALISI CMA S4 S4 S4 S5 S5 S5 S6 S6 S6
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo 18/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 18/07/2005 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005

SCHELETRO % 19,4 < 0,1 < 0,1 21,9 < 0,1 < 0,1 89,7 < 0,1 < 0,1

UMIDITA' % 7,9 15,8 13,1 6,2 15,3 15,7 10,3 13,6 15,3

SOLFATI mg/kg (s.s.) 56 57 45 50 51 48 59 65 62

CADMIO mg/kg (s.s.) 2 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

CROMO TOTALE mg/kg (s.s.) 150 36 45 45 25 45 45 9 49 47

MERCURIO mg/kg (s.s.) 1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

PIOMBO mg/kg (s.s.) 100 8,4 6,1 10,4 3,5 11,3 11 3,2 11,9 10

RAME mg/kg (s.s.) 120 17 17 20 14,3 22 21 6,4 34 25

VANADIO mg/kg (s.s.) 90 34 40 42 25 43 42 18 53 48

CROMO ESAVALENTE mg/kg (s.s.) 2 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5

COMPOSTI AROMATICI

BENZENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

ETILBENZENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

XILENI mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

STIRENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

TOLUENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

COMPOSTI AROMATICI TOTALI mg/kg (s.s.) < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

COMPOSTI AROMATICI POLICICLICI

BENZO (a) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (a) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (b) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (k) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (g,h,i) PERILENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

CRISENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,e) PIRENE mg/kg (s.s.) < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,h) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

INDENO (1,2,3-cd) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

PIRENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

IPA TOTALI mg/kg (s.s.) 10 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

IDROCARBURI 

IDROCARBURI C<12 mg/kg (s.s.) 10 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

IDROCARBURI C>12        mg/kg (s.s.) 50 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

 Tabella 1: Analisi chimiche sui campioni di terreno - parametri proposti



   Cliente: ENI S.p.A. Divisione Exploration & Production
   Progetto: 620.00
   Sito: Pozzo minerario San Cataldo 2, Pisticci (MT)

ANALISI CMA S7 S7 S7 S8 S8 S8
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005 14/07/2005

SCHELETRO % < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

UMIDITA' % 11,8 14,2 15,7 10,6 12,4 12,7

SOLFATI mg/kg (s.s.) 68 58 53 23 63 63

CADMIO mg/kg (s.s.) 2 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

CROMO TOTALE mg/kg (s.s.) 150 44 47 44 50 53 53

MERCURIO mg/kg (s.s.) 1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

PIOMBO mg/kg (s.s.) 100 10,7 12,3 9,5 7,3 7,4 9,2

RAME mg/kg (s.s.) 120 23 25 21 22 32 18

VANADIO mg/kg (s.s.) 90 46 47 45 56 58 44

CROMO ESAVALENTE mg/kg (s.s.) 2 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5

COMPOSTI AROMATICI

BENZENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

ETILBENZENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

XILENI mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

STIRENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

TOLUENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

COMPOSTI AROMATICI TOTALI mg/kg (s.s.) < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

COMPOSTI AROMATICI POLICICLICI

BENZO (a) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (a) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (b) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (k) FLUORANTENE mg/kg (s.s.) 0,5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

BENZO (g,h,i) PERILENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

CRISENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,e) PIRENE mg/kg (s.s.) < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

DIBENZO (a,h) ANTRACENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

INDENO (1,2,3-cd) PIRENE mg/kg (s.s.) 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

PIRENE mg/kg (s.s.) 5 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02

IPA TOTALI mg/kg (s.s.) 10 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

IDROCARBURI 

IDROCARBURI C<12 mg/kg (s.s.) 10 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

IDROCARBURI C>12        mg/kg (s.s.) 50 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

 Tabella 1: Analisi chimiche sui campioni di terreno - parametri proposti



   Cliente: ENI S.p.A. Divisione Exploration & Production
   Progetto: 620.00

   Sito: Pozzo minerario San Cataldo 2, Pisticci (MT)

ANALISI CMA S1 S1 S1 S2 S2 S2 S3 S3 S3
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ����������

ALLUMINIO mg/kg (s.s.) ������ ������ ������ ������ ������ �	���� ������ 
����� �	����

MANGANESE mg/kg (s.s.) 	�� ��� ��� �
� ��� ��� ��� ��� ���

ANALISI CMA S4 S4 S4 S5 S5 S5 S6 S6 S6
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ����������

ALLUMINIO mg/kg (s.s.) ������ ������ ������ ������ �	���� ������ ����� 
����� ������

MANGANESE mg/kg (s.s.) 	�� ��� ��� �	� �
� �
� ��� ��� ���

ANALISI CMA S7 S7 S7 S8 S8 S8
DM 471/99 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m 0.00-1.00 m 2.00-3.00 m 4.00-5.00 m

Data di prelievo ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� ����������

ALLUMINIO mg/kg (s.s.) �	���� ������ �	���� 
����� 
����� �	�	��

MANGANESE mg/kg (s.s.) ��� ��� ��� ��� 	�� ���

 Tabella 2: Analisi chimiche sui campioni di terreno - parametri integrativi richiesti
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argilla, di colore nocciola grigia, 
alterata, con livelletti torbosi nerastri, 
umida

argilla, di colore nocciola grigio, 
compatta, umida
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ghiaia e sabbia, riporto

argilla limosa, di colore nocciola grigio, 
compatta, umida

argilla limosa, di colore grigio nerastro, 
compatta, umida

argilla, di colore nocciola, compatta, umida

argilla, di colore grigio azzurro, compatta, 
asciutta
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  -2.60 
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ghiaia e sabbia, riporto

argilla sabbiosa, di colore nocciola, 
compatta, umida

argilla, di colore grigio azzurro, compatta, 
umida
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sabbia e ghiaia, terreno di riporto

argilla, di colore grigio azzurro, compatta, 
umida
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sabbia e ghiaia, di colore nocciola, terreno 
di riporto

argilla, di colore grigio azzurra, compatta, 
umida
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sabbia argillosa, di colore nocciola chiaro

argilla, di colore nocciola, compatta, 
asciutta, con livelletti sabbiodi, di colore 
grigio
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  -0.60 
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  -2.40 

  -2.60 
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  -4.60 
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argilla, di colore nocciola, compatta, con 
livelletti grigi, umida dalla profondità di 
3,2m
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sabbia argillosa, di colore nocciola, 
asciutta

argilla, di colore nocciola scuro, alterata, 
con livelletto sabbioso alla profondità di 
2.1m, compatta, asciutta

argilla, di colore nocciola, compatta, 
umida, con livelletto sabbioso alla 
profondità di 3.8m

S

  -0.40 

  -0.60 

S

  -2.40 

  -2.60 

S

  -4.40 

  -4.60 



S1 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI S.p.A. DIVISIONE E&P
SAN CATALDO 2 – PISTICCI (MT)

S2 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S1 0-5 m

15/07/2005

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S2 0-5 m

18/07/2005



S3 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI S.p.A. DIVISIONE E&P
SAN CATALDO 2 – PISTICCI (MT)

S4 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S3 0-5 m

14/07/2005

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S4 0-5 m

18/07/2005



S5 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI S.p.A. DIVISIONE E&P
SAN CATALDO 2 – PISTICCI (MT)

S6 : PERFORAZIONE 0 - 5 m

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S5 0-5 m

16/07/2005

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S6 0-5 m

14/07/2005



S7 : PERFORAZIONE 0 – 5 m

ENI S.p.A. DIVISIONE E&P
SAN CATALDO 2 – PISTICCI (MT)

S8 : PERFORAZIONE 0 - 5 m

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S7 0-5 m

14/07/2005

ENI DIV E&P

SAN CATALDO 2

S8 0-5 m

14/07/2005



 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO n.2 
V er b a l e  d e l l a  c o n f e r e nz a  d i  s e r v i z i  i s t r u t t o r i a ,  r e l a t i v a  a g l i  

in t e r v e n t i  d i  b o n i f i c a  d e l  S I N  V a l  B as e n t o .  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










































































